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LA SFIDA TRA IL PREMIER E SALVINI

Conte lavora a una rete
di cattolici per andare
oltre il fronte con il Pd
GALEAZZI E LOMBARDO - P.9

Dopo i francescani, oggi incontra i gesuiti. Con un occhio ai grillini

Una rete dei cattolici
Così Conte va oltre
il fronte progressista

GIACOMO GALEAZZI

ILARIO LOMBARDO

ROMA

1 sabato a Giuseppe Conte
piace passarlo tra i cattoli-
ci. Una settimana fa ad Assi-

 si tra i frati francescani per
la presentazione del manifesto
«Per un'economia a misura
d'uomo contro la crisi climati-
ca». Oggi assieme al segretario
di Stato monsignor Pietro Paro-
lin al convegno della rivista dei
gesuiti Civiltà Cattolica, dal tito-
lo che più anti-sovranista non si
può «Essere mediterranei. Fra-
telli e cittadini del Mare No-
stro». Tutto porta al gesuita più
famoso del mondo, ilBergoglio
autore dell'enciclica ambienta-
lista «Laudato sì», che ha scelto
per il suo papato il nome del fra-
ticello d'Assisi, e si batte in no-
me dei migranti. Nella strate-
gia personale del premier la
sponda cattolica serve ad at-
trezzarsi contro gli ultraconser-
vatori che applaudono Matteo
Salvini che bacia il crocefisso o
invoca la Madonna, ma anche
ad attenuare lo sconfinamento
verso sinistra.
Per capire dove sta andando

Conte bisogna unire i puntini
delle sue mosse più recenti. Sve-
lano la cura sartoriale con la
quale sta cucendo la sua leader-
ship. Da Palazzo Chigi suggeri-
scono di riprendere con atten-
zione la giornata di lunedì. Sia-
mo all'indomani del successo
del Pd in Emilia-Romagna.
Conte è raggiante e in strada in-
contra le telecamere: «Mi augu-
ro - dice - si possa rafforzare un
ampio fronte - chiamatelo co-
me volete, progressista, rifor-
mista, alternativo alle destre-
dove possano trovare posto tut-
te le forze, pur con diverse sensi-
bilità». Poche ore dopo, Conte
cambia espressione e trasfor-
ma il fronte in «un'area innova-
trice per lo sviluppo sostenibi-
le, dove possa trovare spazio
anche il M5 S, a cui non piace la
dicotomia destra-sinistra». Eh
sì perché quel pomeriggio, tra
una dichiarazione e l'altra di
Conte, c'è stato il reggente del
M5s Vito Crimi che aveva preci-
sato: «Non ci frega nulla del
fronte anti-destra». Ai grillini
come Luigi Di Maio, gelosi del
proprio Dna post-ideologico,
cocciutamente convinti della

terza via, non era piaciuta la fu-
ga in avanti del premier. E lui,
in eterno equilibrio sulla pro-
pria maggioranza, ha dato pro-
va semantica di aver capito.
Basterebbe chiedergli ora

cosa abbia in testa e Conte ri-
sponderebbe quello che ha da-
to mandato di spiegare ai colla-
boratori: «Parlare di fronte
progressista è limitativo. Con-
cepisco questo spazio come
aperto, inclusivo, oltre i recinti
ideologici, percepito non co-
me una camicia costrittiva, in
cui si possa realizzare un'Italia
più verde, più digitale, più
equa e sostenibile», e dove han-
no casa le forze dell'attuale
maggioranza. Per non divide-
re il M5S, ne mutua lo spirito
trasversale. La rete dei cattoli-
ci rientra in questi piani. Conte
frequenta da sempre questi
mondi che hanno visto con fa-
vore la sua ascesa. Guardando
al passato, idealmente si vede
parte di un'eredità che da De
Gasperi passa per Moro e ani-
va fino a Prodi. In questo, il pre-
mier trova nei gesuiti di Civiltà
Cattolica, la rivista le cui bozze
sono supervisionate dalla Se-

greteria di Stato vaticana, un
gancio autorevole per rafforza-
re i suoi contatti Oltretevere. Il
direttore padre Antonio Spa-
daro, tra i più ascoltati spin
doctor di Francesco, ha già in-
vitato in due occasioni Conte a
confrontarsi con ivertici eccle-
siastici. Un doppio assist dai
Sacri Palazzi per accreditarsi
come interlocutore privilegia-
to su temi come la Cina e il Me-
diterraneo che gli consentano
di dar prova di quel metodo
del dialogo appreso alla resi-
denza universitaria Villa Naza-
reth dal suo maestro e mento-
re, il cardinale Silvestrini, arte-
fice della revisione dei Patti La-
teranensi e dell'O stpolitik pon-
tificia della guerra fredda. A
Villa Nazareth, roccaforte del
cattolicesimo democratico, il
premier ha condiviso con giuri-
sti della sinistra Dc come Leo-
poldo Elia e Giovanni Cons o la
visione dossettiana del fronte
comune in chiave anti-autori-
taria e ha imparato a connette-
re esteri e politica interna. Una
lezione impartita da Parolin,
direttore del collegio quando
il premier era un giovane allie-
vo, e che oggi sarà seduto al
suo fianco . —
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Papa Francesco con il premier Giuseppe Conte
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